
Olimpiadi, una montagna di soldi
�IL LIBRO Presentato ieri il lavoro di denuncia di Giuseppe Pietrobelli

A portare alla luce il problema ed a farlo cono-
scere a livello nazionale era stato un pensiona-
to trentino, Angelo Menapace. Per aver dato 
una mano ad un cugino in difficoltà con il lavo-
ro, aiutandolo in pescheria per un totale di 30 
ore con regolare contratto, si era visto arriva-
re un conto da capogiro dall’Inps: a fronte di 
280 euro di compenso totale gli era stato chie-
sto di restituire 19mila euro, pari ad un anno di 
pensione. E ciò a fronte di quanto è contenuto 
in una circolare dell’Inps che prevede per colo-
ro che sono andati in pensione con la “quota 
100” la non cumulabilità tra redditi da presta-
zione pensionistica anticipata e redditi da lavo-
ro dipendente. Ora c’è una sentenza della Cor-
te costituzionale che potrebbe dare una gros-
sa mano a Menapace e a tutti coloro che hanno 
dovuto rivolgersi al tribunale ritenendo iniqua 
la richiesta dell’Inps di restituire l’annualità. 
La Consulta ha dichiarato inammissibili i dub-
bi  di  legittimità costituzionale formulati  dal  
tribunale di Ravenna, sezione lavoro, in merito 
all’interpretazione della Cassazione riguardo 
alle pensioni “quota 100” e alla sospensione 
del trattamento previdenziale per un’intera an-
nualità anche quando l’attività lavorativa svol-
ta sia limitata a periodi molto limitati (una o 
poche giornate) e con redditi esigui. 

Ciò significa che dovrà essere il giudice a 
decidere caso per caso, per altro come è già 
avvenuto nella nostra provincia, con la decisio-
ne del tribunale del lavoro di Rovereto del feb-
braio scorso a favore di un pensionato (assisti-
to dall’avvocato Giovanni Guarini) e, come ri-
portato anche nella sentenza della Consulta, 
con quanto stabilito dalla Corte d’appello di 
Trento: i giudici di secondo grado - in due di-

versi procedimenti seguiti dall’avvocato Fran-
cesco Saverio Dalba - hanno detto no alla so-
spensione dell’intera annualità,  prevedendo 
invece una decurtazione minima della pensio-
ne pari al periodo in cui la persona “quota 100” 
aveva lavorato. 

Il caso di Menapace era scoppiato all’inizio 
del 2024: si era mosso il patronato e, tramite il 
deputato Angelo Bonelli, il caso era sbarcato 
in Parlamento, tanto che la ministra del lavoro 
Marina Elvira Calderone aveva preso atto che 
la vicenda era «meritevole di attenzione e di un 
giusto approfondimento». Del caso di Menapa-
ce si era interessata la deputata trentina del 
Pd Sara Ferrari. La Consulta ora chiarisce: su 
“quota 100” i giudici sono liberi di decidere, in 
base a proporzionalità e ragionevolezza, e non 
sulla scia di una singola decisione della Cassa-
zione. 

«Una montagna di soldi». Quelli “caduti” sulle 
Olimpiadi Milano - Cortina del prossimo febbra-
io. Soldi, tanti, che, come spiega Giuseppe Pie-
trobelli, giornalista del Fatto Quotidiano e già 
inviato del Gazzettino, autore del libro presenta-
to ieri nella “Sala Donne” del Palazzo della Regio-
ne, fanno a pugni con le previsioni inserite nel 
progetto per la candidatura olimpica che dove-
va essere a bassi costi e basso impatto, sfruttan-
do strutture preesistenti.

Ma cosa è successo? «C’è stato l’assalto alla 
dirigenza», sottolinea Pietrobelli, nel quale «le 
amministrazioni  hanno  sfruttato  l’occasione  
per realizzare infrastrutture necessarie anche 
se saranno realizzate a Olimpiadi terminate». Al 
punto che, sottolinea ancora l’autore del libro, 
«alcune non sono ancora appaltate o addirittura 
sulla carta come la tangenziale di Longarone e 
quella di Cortina». 

Pietrobelli spiattella poi un po' di numeri, di 
quelli che si sbagliano gli zero, da tanti sono. 
«Per organizzare le Olimpiadi si spenderanno 2 
miliardi. Inizialmente si era detto che l’Italia non 
spenderà nulla. Il budget iniziale era di 1, 5 mi-
liardi tutto con soldi privati, cioè sponsorizza-
zioni, diritti televisivi, biglietti, Cio... Ma ora sia-
mo saliti a 2 miliardi di euro con la Presidenza 
del Consiglio dei ministri che ha cominciato a 
sostenere spese per 330 milioni solo per il 2025. 
Ci sono quindi 500 milioni a carico dello Stato. 
C’è poi la spesa di 400 milioni per oneri per la 
sicurezza degli impianti a carico dei ministeri. 
Costi  certificati  dall’autorità  anticorruzione».  
Pietrobelli ricorda poi che «è stato dichiarato 
che l’impennata è colpa dei costi energetici e 
della materie primi saliti alle stelle per la guerra 
in Ucraina». 

Pietrobelli poi passa alle opere di collegamen-
to e sportive. «Arriviamo a quasi 5 miliardi di 
euro cui tre miliardi e 9 spesi dallo Stato, 500 
milioni arrivano dal piano delle opere olimpiche 
della Lombardia e poi dalle altre varie ammini-
strazioni». Poi, Pietrobelli sottolinea che «la Pro-
vincia di Trento investe 314 milioni, ma i costi 
sono cresciuti molto rispetto alle previsioni. I 
famosi trampolini di Predazzo avrebbero dovu-
to costare 7,5 milioni ma adesso siamo a 52 mi-
lioni. Per lo stadio del fondo la spesa prevista 
era 8,5 milioni ora saluta a 23 milioni. C’è poi il 
capitolo Piné dove si spenderanno 50 milioni di 
euro ma la pista di pattinaggio non servirà per 
Olimpiadi». Ma quale sarà il ritorno? «Le univer-
sità Sapienza, Ca’Foscari e Bocconi prevedono 
un aumento del Pil di 4-5 milioni di euro, con 
alcune migliaia di posti di lavoro, che però sono 
posti temporanei».  Sil
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